
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 13 marzo 2015, n. 82

Comune di Affile: "realizzazione e completamento Parco Radimonte" - Richiesta di annullamento in
autotutela della deliberazione della Giunta Comunale 21 luglio 2012, n. 66 nella parte di dedicazione del
"piccolo museo del soldato" al generale Rodolfo Graziani, pena la revoca  del finanziamento regionale relativo
al "piccolo museo del soldato", concesso e non ancora erogato.
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Oggetto: Comune di Affile: “realizzazione e completamento Parco Radimonte” - 

Richiesta di annullamento in autotutela della deliberazione della Giunta Comunale 21 luglio 2012, 

n. 66 nella parte di dedicazione del “piccolo museo del soldato” al generale Rodolfo Graziani, pena 

la revoca del finanziamento regionale  relativo al “piccolo museo del soldato”, concesso e non 

ancora erogato. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

 

SU PROPOSTA del Presidente della Regione, di concerto con l’Assessore alle Politiche del 

Bilancio, Patrimonio e Demanio; 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio); 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge 7.8.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e smi con particolare riferimento all’art.12 e all’art. 

21-quinquies concernente la revoca del provvedimento amministrativo; 

 

VISTO l’art. 37 della Legge Regionale 28 dicembre 2007  n. 26 ” Interventi in materia di opere 

pubbliche per lo sviluppo locale regionale” e s.m.i.;  

  

VISTO l’art. 23 della Legge Regionale 24 dicembre 2008 n. 31 “Programma straordinario 

regionale di investimenti”, ora abrogato; 

 

VISTI gli artt. 2-3-13-19-32 della Costituzione Italiana, che garantiscono il rispetto della dignità 

umana, delle libertà individuali e associative delle persone e che tutelano da ogni discriminazione e 

violenza morale e fisica; 

 

VISTA  la D.G.R. 21 novembre 2008, n. 861 con la quale è stato concesso un finanziamento di 

€50.000,00 a favore del Comune di Affile, per la realizzazione del progetto denominato 

“Realizzazione di un parco pubblico in località Radimonte” a valere sugli stanziamenti dell’art. 37 

della L.R. 28 dicembre 2007 n. 26; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale 7 giugno 2008, n. 46, con la quale è stato approvato 

il progetto sopra richiamato che nello specifico prevedeva il recupero dell’esistente Belvedere con 

interventi di messa in sicurezza, per un importo totale di €75.000,00; 

VISTA la D.G.R. 7 agosto 2009, n. 643 ai sensi della quale è stato finanziato un secondo progetto, 

sempre al Comune di Affile, denominato “Completamento del Parco Radimonte” per un importo 

pari a €180.866,00 a valere sugli stanziamenti dell’art. 23 della L.R. 24 dicembre 2008; 
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CONSIDERATO che entrambi i finanziamenti erano finalizzati alla riqualificazione di un’area nel 

territorio del Comune di Affile, attraverso la realizzazione di un parco pubblico in località di 

Radimonte e di “un piccolo museo del soldato”, così come risulta nella relazione illustrativa 

allegata alla Deliberazione di Giunta Comunale 9.3.2009, n. 13 di richiesta di finanziamento ex 

D.G.R. 7.8.2009, n. 643 e nelle delibere di Giunta Comunale nn. 102 e 103 del 2009, che 

riapprovano il progetto preliminare e definitivo a seguito dell’accorpamento dei due finanziamenti; 

VISTA la delibera della Giunta Comunale di Affile 21 luglio 2012, n. 66 con la quale si dispone la 

dedica del  piccolo museo del soldato al Maresciallo d’Italia Rodolfo Graziani; 

ACCERTATO che tale delibera risulta adottata in data posteriore alla chiusura dei lavori  e che 

in tutta la documentazione relativa al finanziamento conservata agli atti della Direzione 

competente non è mai emersa la volontà di procedere a tale intitolazione; 

CONSIDERATO che Rodolfo Graziani fu uno dei più importanti gerarchi del fascismo italiano 

(Ministro della Guerra , inserito dall'ONU nella lista dei criminali di guerra per l'uso di gas tossici e 

bombardamenti degli ospedali della Croce Rossa); 

RITENUTO quindi che tale dedicazione esprima un giudizio positivo rispetto ad eventi contrari 

ai valori che guidano l’azione dello Stato Italiano e della Regione, che per statuto fa propri i principi 

della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo riconoscendo il primato della persona, della 

vita, della libertà e dei valori della democrazia, della partecipazione e del pluralismo, con il ripudio 

ogni forma di discriminazione e di intolleranza; 

CONSIDERATA la legge 20 giugno 1952 n. 645 (c.d. legge Scelba) in materia di apologia del 
fascismo, che sanziona chiunque pubblicamente esalta esponenti, principi, fatti o metodi del 

fascismo, oppure le finalità antidemocratiche proprie del partito fascista; 

CONSIDERATA inoltre, la legge 20.7.2000, n. 211 che riconosce il giorno 27 gennaio, data 

dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, quale "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la 

Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli 

italiani che hanno subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi 

e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio ed a rischio della propria vita 

hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati; 

RITENUTO sia dovere di una società civile promuovere tutte le azioni di contrasto a principi 

fondati sulla violenza, intolleranza e qualunque forma di fondamentalismo ideologico; 

CONSIDERATO che la suindicata intitolazione costituisce inadempimento del beneficiario alle 
condizioni statuite in sede di erogazione del finanziamento, per acclarato sviamento dei fondi 

acquisiti rispetto al programma finanziato, in quanto dalla documentazione, sulla base della quale è 

stato disposto il finanziamento medesimo, manca ogni riferimento alla dedicazione del piccolo 

museo del soldato al gerarca fascista Graziani, venendo così meno, per fatto imputabile al 

beneficiario, il pubblico interesse che aveva inizialmente determinato l’Amministrazione regionale 

alla concessione del contributo e che aveva formato oggetto di specifico apprezzamento da parte 

della Regione; 

RITENUTO quindi necessario chiedere al Comune di Affile di provvedere, nel termine di 15 

giorni dalla data di notifica del presente atto, all’annullamento in autotutela della deliberazione di 

Giunta 21 luglio 2012, n. 66 nella parte di dedicazione del piccolo museo del soldato al generale 
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Rodolfo Graziani, pena la revoca della parte del finanziamento regionale utilizzato per la 

realizzazione  del museo; 

DELIBERA 

all’unanimità 

per tutto quanto esposto in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 

1.  di chiedere al Comune di Affile di provvedere, nel termine di 15 giorni dalla data di 

notifica del presente atto, all’annullamento in autotutela della deliberazione di Giunta 21 

luglio 2012, n. 66 nella parte di dedicazione del piccolo museo del soldato al generale 

Rodolfo Graziani, pena la revoca della parte del finanziamento regionale utilizzato per la 

realizzazione del museo; 

2.  la Direzione Regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

procederà all’esatta quantificazione della somma ammessa a finanziamento regionale per 

la realizzazione del piccolo museo del soldato, predisponendo gli eventuali atti necessari 

al recupero delle somme eventualmente erogate. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

regionale www.regione.lazio.it. 

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 

approvato all’unanimità. 
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